
Piacenza
Da sinistra, Fausto
Frontini, le corali
alpine, il teatro
President gremito
dapiùdi 400persone
(foto Lunini)

■ Ci sonopiù di quattrocento
persone ad applaudire gli alpi-
ni, al teatro President, in occa-
sione dello spettacolo “Gli Al-
pini, seminatori di pace e di fu-
turo”. Molti restano in piedi,
perché è impossibile sedersi.
L’occasione si inserisce nelle
celebrazioni per il centenario
dalla Prima GuerraMondiale e
chi c’era è uscito dalla sala «con
una PennaNera sul cuore», co-
me spiegato dal regista e crea-
tore dei testi, Fausto Frontini.
La serata è stata aperta dal

coro del Nabucco “Va Pensie-
ro”, cantato dai bambini del
Terzo Circolo Didattico, diretti
da Raffaella Fellegara, e si è
chiusa, tutti in piedi emano sul
cuore, con l’Inno d’Italia: i
bambini indicano il futuro, il
passaggio di consegne di valori
alpini, perché vengano tra-
mandati alle generazioni futu-
re; il fatto che tutti, compresi gli
organizzatori e l’assessore co-
munale Tiziana Albasi sul pal-
co, abbiano voluto cantare
quell’Italia “desta”, segna la vo-
lontà degli Alpini di ricordare
le proprie radici, il senso della
Patria, il valore della parola da-
ta.
Il coro dei piccoli è stato ac-

compagnato dall’Ensemble di
fiati del ConservatorioNicolini,
con ilmaestro LucianoCaggia-
ti; a seguire, si sono esibiti, in
canzoni struggenti, capaci di
raccontare lamontagna, la per-
dita dei compagni e dei fratelli,
il Coro Ana Valtidone, con il

maestroDinoCapuano, e il Co-
ro Ana Valnure, diretto dal
maestro EdoMazzoni. La sera-
ta è stata impreziosita dalla
magnifica voce di Marianna
Lanteri con il fisarmonicista
Beppe Carnevale. Narratori e
voci recitanti, proiezioni di fil-
mati e fotografie ben scelte
hanno comple-
tato il quadro
dei protagoni-
sti. Il foltissimo
pubblico ha
applaudito a
lungo, dando
voce ad una
partecipazione
emotiva molto intensa.
«Partiamo da una figura che

per tutti noi resta indelebile,
quella del nonno», ha spiegato
dal palco Frontini, ricercando
quel legame con il passato che
è diventato ponte per il futuro,
in tutto lo spettacolo, in un’al-

ternanza continua tra ieri e og-
gi, accomunati dai valori iden-
titari più profondi.
Tra i deliri della guerra e i fal-

si miti della Patria, o nel ricor-
do dei corpi lacerati e straziati
dalle granate, tra i bucaneve,
quello che i relatori hanno la-
sciato emergere è che “Chi ha

vissuto la guer-
ra può amare
solo la pace”.
Non importa
da che parte si
combattesse:
«Vogliamo ri-
cordare due te-
nenti giovani,

teoricamente uno contro l’al-
tro secondo le logiche della
guerra, ma di fatto due vite
spezzate. Ciao Felix, ciao Ni-
colò, ciao a tutti gli altri», è sta-
to detto, tra le lacrime di com-
mozione, al pensiero delle gio-
vani vittime della Prima guerra

mondiale. «La fratellanza è un
antidoto alla fragilità, in un
momento in cui il fanatismo è
ancora tristemente d’attua-
lità», è un altro dei leit motiv
che sono stati ribaditi nella se-
rata, come balsamo per l’ani-
ma, accompagnati dai canti
friulani, dal Silenzio, e dalla ri-
cerca dei sogni di casa, di amo-
re per il prossimo. Gli alpini
hanno voluto ricordare i morti
onorando la vita e il servizio
per gli altri, come dimostrato
durante il terremoto in centro
Italia.
A ricercare i video dell’even-

to, organizzato dalla sezione
Alpini di Piacenza e dalla Fami-
glia Piasinteina guidata da Da-
nilo Anelli, è stato Alberto Cac-
ciamani. Sul palco, Franco
Baudo, Romano Tagliati, Giu-
seppe Spiaggi, Grazia Alicanti,
Cesare Ometti.

Elisa Malacalza

Musicae suggestioni
Sulpalcoanche i cori
Valnure eValtidone,
fisarmonichee voci soliste

I cento anni del primo
conflittomondiale

Memoriediguerraperseminare lapace
TeatroPresidentgremitoper l’eventodegli alpinipiacentini.DalNabuccocantatodaibambinidelTerzoCircolo
all’innodiMameli. Soddisfatto il registaFaustoFrontini: «C’è chi èandatoacasaconunapennanera sul cuore»

Lacattedralesotto l’occhiodelle scuole,
entro febbraio lapresentazionedei lavori

«Piùattenzioneverso le famiglie“irregolari”»
Il consigliopresbiterale:nessunosiaescluso
Famiglia, esequie e la chiusura
dell’Anno della Misericordia al-
l’attenzionedel consigliopresbi-
terale che si è riunito ierimattina
presieduto dal vescovo Gianni
Ambrosio; i lavori sono stati di-
retti da don Stefano Segalini, nel
ruolo di segretario don Celso
Dosi.
Dopo un’introduzione sulla

misericordia, il consiglio si è poi
interessatodella famiglia, settore
che nella nostra società sta su-
bendo forti cambiamenti.Nel di-
battito - come riporta una nota
della diocesi - sono intervenuti
don Franco Capelli, assistente
ecclesiastico dell’Istituto La Ca-
sa, ed i coniugi Letizia e Flavio
Caldini, dell’Ufficio diocesano
della famiglia. Al centro dell’at-
tenzione le famiglie irregolari
che sono sempre più presenti
anche nelle nostre comunità.
Dai vari interventi è emersa la
volontà di tendere la mano a
questepersone rispettando le in-
dicazioni del Magistero della

Chiesa, nonché comprendere le
singole situazioni, specialmente
quando sonocoinvolti i figli, nel-
la logica che nessuno si senta e-
scluso.
La signora Caldini ha richia-

mato anche il problema della
formazione al matrimonio: ieri
erano solo i fidanzati, oggi sono
spessoancheconviventi che, do-
poanni di vita insieme, scelgono

di sposarsi in chiesa. Tutto que-
sto comportanuove impostazio-
ni, senza dimenticare la funzio-
ne centrale del parroco al quale,
in situazioni particolari, possono
affiancarsi degli specialisti. Vi è
pure lanecessità di trovare fami-
glie disposte a collaborare in
questo impegno formativo. Tut-
to ciò richiede – ha sottolineato
don Capelli – un cambiamento
operativo e culturale. Necessa-
ria, anche da parte dei vari ope-
ratori, una linea comune.
Il Consiglio ha preso poi in e-

same il problema delle esequie
e, spesso, la conseguente scelta
della cremazione. Ladiscussione
si è articolata attorno a due testi:
“Ad resurgendumcumChristo”,
istruzione della congregazione
per la Dottrina della Fede circa
la sepoltura dei defunti e la con-
servazionedelle ceneri in casodi
cremazione, e il documentodio-
cesano firmato dal vescovo: “La
Pastorale della Speranza”. Nel-
l’analisi di questi documenti ha

fatto da guida monsignor Aldo
Maggi.
Si sta sempre più diffondendo

la prassi della cremazione che la
Chiesa ammette, purchénon sia
scelta per ragioni contrarie alla
dottrina cristiana. Collegata alla
cremazionevi è il problemadella
conservazione delle ceneri: in li-
nea di massima – secondo il do-
cumento della Congregazione -
è stato espressoun“no”alla con-
servazione in casa e alla disper-
sionenell’ambiente come fanno
alcuni. Si è parlato, sempre per
la conservazione, di orientarsi
verso i cimiteri che sono già at-
trezzati per accogliere le urne. A
questoproposito è statoprecisa-
to che alcuni nostri cimiteri me-
riterebbero unamaggiore cura.
Collegato al problemadelle e-

sequie è stato analizzato anche
quello dei rapporti con le im-
prese funebri (la parrocchia de-
ve avere la priorità nelle comu-
nicazioni). Di fronte al tema
della morte, il Consiglio ha am-
pliato il proprio sguardo ad ar-
gomenti più profondi quali
quello dei rapporti con le per-
sone colpite dal lutto, manife-
stando loro la vicinanza della
comunità cristiana.

■ La cattedrale di Piacenza
finisce sotto l’occhio attento
degli studenti piacentini. Al
centro di un concorso lettera-
rio, promosso daDomus Justi-
nae e dalla diocesi di Piacenza-
Bobbio e indirizzato ai ragazzi
delle scuole medie e superiori.
In pratica gli studenti sono in-
vitati a realizzare, secondomo-
dalità diverse che variano dal
teatro al servizio giornalistico,
una ricerca sulla cattedrale in-
tesa come espressione delle
realtà religiose della città.
La presentazione dell’inizia-

tiva si é svolta ierimattina nella
sede della scuola media Car-
ducci alla presenza della diri-
gente scolastica Anita Monti e
dei promotori del concorso Ti-
ziano Fermi eMaurizio Dosse-
na.
«Tutte le iniziative partite

quest’anno si focalizzano sul
rapporto fra la cattedrale e la
città» ha spiegato Fermi, «il no-
stro duomo è un luogo di me-
morie straordinarie con tracce
che partono dal VII secolo te-
stimoniate da documenti che
hanno 1400 anni. Proporre un
concorso didattico vuol dire
avviare un percorso perché i
lavori che verranno realizzati
saranno presentati alla città at-
traverso una mostra allestita
non solamente nelle scuole,
ma all’interno della cattedra-
le».
Venendo ai particolari tecni-

ci del concorso spiegati da
Dossena, i percorsi pensati so-
no diversi: le scuole medie po-
tranno realizzare una ricerca o
un video dedicato alle imma-
gini scultoree e pittoriche del
duomo, che sarà oggetto di vi-
site guidate a cura degli inse-
gnanti e dell’associazione Do-
mus Justinae. In alternativa
sarà possibile realizzare una
rappresentazione teatrale, pre-
sentata attraverso un video e
ambientata all’epoca della co-

struzione del duomo e basata
su una trama scenica incentra-
ta sul rapporto fra vita civile e
religiosa.
Per quanto riguarda invece

le scuole superiori, le classi po-
tranno realizzare un ipertesto
dedicato alle espressioni civili
e religiose della vita piacentina
nelle diverse epoche o un ser-
vizio giornalistico pubblicato
nel giornale di istituto e incen-
trato su un’intervista a un e-
sperto di arte o storia sacra o
del medioevo con riferimento
al duomoo su un servizio foto-
grafico che raffiguri le realtà ar-
chitettoniche, scultoree e pit-

toriche con un apposito com-
mento o su una ricerca storica
focalizzata su Santa Giustina o
sul beato Scalabrini. Infine i ra-
gazzi delle superiori potranno
anche redigere un racconto di
ambientazione piacentina sul-
la realtà episcopale e sulla cul-
tura religiosa dei piacentini.
Tutti i lavori dovranno esse-

re presentati entro il 28 feb-
braio all’Ufficio Beni culturali
della diocesi (piazza Duomo
33, Piacenza): un’apposita giu-
ria selezionerà i tre finalisti del-
le medie e delle superiori che
riceveranno dei premi.

Parab.

“cubadovevai?”
AllaCoopInfrangibile
questaseraparla
ilprofessorBardella

■ Questa sera alle 21 alla
Coop Infrangibile, in viaAles-
sandria 16, è in programma il
secondo degli incontri che il
circolo di Piacenza dell’asso-
ciazione di Amicizia Italia-
Cuba ha intitolato “Cuba do-
ve vai?” partendo dal presup-
posto che l’isola caraibica, ne-
gli ultimi anni, sta vivendoun
momento di trasformazioni
epocali sia in campo interna-
zionale, che al suo interno.
Un tema su tutti punta diritto
agli affari interni: il governo
cubano, a partire dal 2010, ha
adottato una serie di provve-
dimenti legislativi ed econo-
mici diretti a introdurre alcu-
ne misure di economia di
mercato, che scalfiscono il
centralismo economico. Do-
po l’arrivo e la testimonianza
diretta di Aleida Guevara ora
tocca al professor Alessandro
Bardella dell’università diGe-
nova, giovane scienziato po-
litico, internazionalista, che
ha dedicato gran parte della
sua attività di studio ai rap-
porti traCuba e gli StatiUniti.
Bardella hapubblicato artico-
li e saggi anche sulla stampa
estera. Recentementehapub-
blicato il libro “Undestino co-
mune? Stati Uniti e Cuba
(1989-2015)”, dedicato pro-
prio agli sviluppi edagli effetti
dei recenti rapporti tra le due
nazioni. Le date indicate nel
titolo rappresentanonon solo
unarco temporale significati-
vo, ma simboleggiano il pas-
saggio storico in atto a Cuba:
dalla dissoluzione dell’Unio-
ne Sovietica, a cui Cuba era
politicamente ed economica-
mente legata, alla riapertura
dei rapporti con i nemici di
sempre, gli Stati Uniti. Ampio
spazio ovviamente sarà riser-
vato ad un’analisi sull’esito
delle elezioni americane.

Matteo Prati

Lapresentazionedel concorso alle scuolepiacentine (foto Lunini)

Sul palco anche il corodelTerzoCircolodirettodaRaaella Fellegara
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